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PARTE I  

PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA E DELLA CLASSE 

PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

Analisi del territorio e dell’utenza. 

La Sezione Professionale, attivo presso la sede Associata di Furci Siculo dell’I.I.S.S. ”Salvatore 

Pugliatti” di Taormina, raccoglie le istanze degli alunni provenienti da un vasto interland che 

comprende Comuni sia rivieraschi che collinari.                              

Il contesto socio-economico in cui opera la scuola è caratterizzato da un tessuto produttivo basato 

sulle attività artigianali, agricole e terziarie.  

Gli allievi mostrano una formazione sociale e culturale piuttosto modesta; la maggior parte degli 

allievi usa un codice linguistico limitato, utilizza il dialetto nei rapporti interpersonali, a volte nei 

rapporti con i docenti. 

In questo contesto sono pochi i genitori che si interessano alla partecipazione ed al rendimento 

scolastico dei propri figli, collaborando insufficientemente con i docenti e partecipando raramente 

ai colloqui periodici. 

La realtà economica locale, purtroppo, non favorisce molti sbocchi occupazionali e incentiva poco 

gli allievi a crearsi una propria prospettiva di lavoro. 

In questa situazione la scuola si impegna costantemente alla ricerca di impulsi educativi utili alla 

formazione dell’allievo; tuttavia, non sempre i risultati sono quelli sperati. 

 
Profilo professionale: Della figura del Tecnico di Manutenzione e Assistenza Tecnica. Opzione 

“Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili” (I.P.A.I.) 

 Competenze: 

- padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 

luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 

- individuare i problemi al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione 

collaborando efficacemente con gli altri; 

- utilizzare strategie volte al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

- sapersi orientare nella normativa di riferimento; 

- saper intervenire, secondo le proprie competenze, con l’utilizzo di strumenti tecnologici; 

- saper produrre adeguata documentazione per l’esercizio della propria professione. 

 Destinazione: 

- enti fornitori di energia elettrica; 
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- industrie in genere; 

- attività imprenditoriale per l’installazione e la manutenzione di apparati impiantistici; 

- conduttori di impianti per il trattamento delle acque reflue e varie. 

 Sbocchi professionali: 

- impiego in attività libera di gestione delle aziende elettromeccaniche, impiantistica elettrica; 

- impiantistica termica, idraulica e meccanica, nel campo pubblico e privato; 

- libera professione. 

 Proseguimento studi: 

- Università (preferibilmente del settore); 

- corsi di specializzazione. 

 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è costituita da 11 alunni, tutti provenienti dalla quarta classe I.P.A.I. dell’anno precedente, 

salvo un alunno ripetente che ha frequentato la quinta classe l’anno scorso. 

Quasi tutti pendolari ed hanno pertanto sostenuto i disagi connessi a ciò, pregiudicando in parte la 

loro partecipazione alle attività didattiche.   

Il grado di preparazione raggiunto dagli alunni risulta diversificato in base alla diversa partecipazione 

al dialogo educativo, peraltro non sempre adeguato, e al fatto che la classe  è piuttosto eterogenea, sia 

per le diverse competenze e capacità, sia per i comportamenti. Un gruppo riesce, applicandosi con 

una certa costanza, a raggiungere un profitto sufficiente e in alcune materie apprezzabile; un gruppo 

ha maturato livelli appena accettabili di preparazione; altri alunni si limitano ad uno studio 

superficiale e discontinuo e mostrano una preparazione non sempre soddisfacente, anche a causa 

della scarsa partecipazione al dialogo educativo. Tenendo conto del grado di preparazione della 

classe, sono state operate delle scelte strategiche sugli argomenti ritenuti più efficaci ai fini degli 

esami di Stato. La condotta, considerata l’eterogeneità caratteriale, può ritenersi buona. La frequenza 

di alcuni allievi è stata spesso irregolare. 

 
Percorso educativo e didattico 

Il percorso educativo e didattico è stato programmato mirando alla crescita globale dell’allievo, sia 

dal punto di vista umano, sociale, culturale ed allo sviluppo della capacità di progettazione e 

gestione di processi, necessaria ad un reale inserimento nel mondo del lavoro. 

In relazione alle singole discipline all’inizio dell’anno scolastico sono state organizzate riunioni per 

aree dipartimentali e disciplinari per la definizioni delle programmazioni (obiettivi, contenuti, criteri 

di valutazione, etc.), successivamente ridefiniti nel consiglio di classe. 
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PARTE II  

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE E DEL PERSONALE DOCENTE 

 

ELENCO  DEGLI  ALLIEVI 

 

1) BRANCATO DAVIDE 

2) BUCALO ROBERTO 

3) DI BARTOLO DIEGO 

4) GRASSO ANDREA 

5) INGALIS JOURI 

6) MIANO CRISTIAN FILIPPO 

7) MUSCOLINO MANUEL 

8) RAIA FRANCESCO ARMANDO 

9) TAPPA LORENZO 

10) TRIMARCHI ROBERTO ANTONIO 

11) TROVATO GIUSEPPE 

 

ELENCO  DEI  DOCENTI  E  RELATIVE  DISCIPLINE 

 prof.ssa ARICÒ FRANCESCA MARIA GIORGINA: ITALIANO -  STORIA           

 prof.ssa RIFATTO PATRIZIA: INGLESE   

 prof. MELATO CARMELO: MATEMATICA            

 prof. FICARA ALDO, prof. VINCI GIUSEPPE: TECNOLOGIE ELETTRICO, 

ELETTRONICHE  E APPLICAZIONI            

 prof. LO TURCO GIOVANNI, prof. VINCI GIUSEPPE: TECNOLOGIE E TECNICHE DI 

INSTALLAZIONE E DI MANUTENZIONE 

 prof. ROMA FILIPPO, prof. IMPELLIZZERI GIOVANNI: TECNOLOGIE MECCANICHE 

E APPLICAZIONI 

 prof. VINCI GIUSEPPE: LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI            

 prof.ssa PUGLIATTI LOREDANA: SCIENZE MOTORIE 

 prof. ORLANDO SALVATORE: RELIGIONE 

 

 
OBIETTIVI  FORMATIVI  DA CONSEGUIRE 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel PTOF): 
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1. formazione culturale; 

2. formazione tecnico-professionale specifica per le materie del corso di indirizzo; 

3. educazione alla legalità, alla democrazia e alla partecipazione alla vita sociale; 

4. educazione alla salute e prevenzione del disagio giovanile; 

5. educazione ambientale; 

6. educazione all’europeizzazione. 

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze  

- Conoscere il contenuto sociale, economico e culturale in cui si opera. 

- Conoscere i diversi registri di comunicazione. 

- Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego delle principali macchine operatrici. 

- Conoscere le modalità di produzione, misurazione e di impiego dell’energia elettrica, con 

particolare riferimento alle tecniche di conversione e di utilizzazione. 

- Criteri di installazione e manutenzione di apparati impiantistici industriali e civili. 

- Conduzione di impianti meccanici, di condizionamento, antincendio, per la distribuzione 

dell’acqua e per il trattamento delle acque reflue e varie. 

- Conoscenza della microlingua per riuscire ad orientarsi nell’uso di testi tecnici in lingua 

inglese. 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell’igiene del lavoro, 

con riferimento alla normativa e alle leggi vigenti. 

 Competenze 

- Saper organizzare le conoscenze con sufficiente coerenza. 

- Saper usare la lingua in modo chiaro e corretto in relazione ai diversi registri e alle diverse 

situazioni comunicative, con particolare riguardo al linguaggio tecnico. 

- Saper utilizzare manuali d’uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e software 

applicativi anche in lingua inglese. 

 Capacità 

- Intervenire nella progettazione e realizzazione, collaudo e conduzione di semplici impianti 

civili e industriali anche automatici nell’ambito delle proprie competenze. 

- Orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per l’automazione di processi 

industriali e civili. 

- Descrivere e documentare il lavoro svolto. 

- Saper  ricercare ed organizzare le fonti di informazione. 
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METODI  E STRUMENTI 

La metodologia e gli strumenti utilizzati sono stati calibrati rispetto ai livelli di partenza ed ai 

bisogni formativi degli allievi. 

Metodi e tecniche di insegnamento (Approcci didattici, tipologia attività, modalità di lavoro). 

 Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche. 

 Trattazione dell’argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse. 

Coinvolgimento diretto degli allievi. 

 Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo. 

Tipologie attività 

 Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi. 

 Lezione multimediale. 

 Lavoro di gruppo. 

 Problem solving. 

 Lavoro individuale. 

 Ricerche ed approfondimenti. 

 Simulazioni. 

Modalità di lavoro 

 Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi). 

 Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di domande, 

risposte brevi, brevi spiegazioni) 

Materiali e strumenti utilizzati 

 Laboratori Impiantistici elettrici,  meccanici e di energie alternative.  

 Libri di testo. 

 Internet. 

 Manuali Tecnici. 

 Enciclopedie multimediali. 

 Quotidiani. 

 Incontri con esperti. 

 Visite guidate. 

 

Strumenti di verifica 

 Colloqui orali. 

 Prove scritte soggettive, strutturate e semistrutturate. 

 Simulazione ed esercitazioni scritto-grafiche, sia elettriche che meccanico/termiche. 
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 Prove pratiche. 

 

Attività di recupero e approfondimento 

Sono state svolte attività di recupero in orario curriculare in forma individuale e di gruppo per le 

varie materie, come da delibera del Collegio Docenti. 

 

Attività extracurriculari 

 Incontro sicurezza ed emergenza a scuola 

 Manifestazione OPEN DAY – Furci Siculo 

 Progetto “A scuola di Legalità col Commissario Mascherpa” – Questura di Messina 

 Conferenza sulla donazione del sangue Esperti AVIS di Alì Terme e della CRI di          

Roccalumera. 

 Incontro con l’Autore. 

 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

 

Materia: ITALIANO  

Docente: prof.ssa ARICÒ FRANCESCA MARIA GIORGINA 

SUSSIDI DIDATTICI: testi in adozione e testi di consultazione 
Testo in adozione:  “ Chiare lettere-autore Paolo Di Sacco-Bruno Mondadori 
 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

- Conoscere modelli culturali, poetiche, luoghi tipici di un’epoca 
- Comprendere l’intreccio fra fattori ideali e materiali, nella storia letteraria e culturale 
- Conoscere le tematiche fondamentali e le caratteristiche dello stile degli autori esaminati 
- Conoscere le procedure di produzione di varie tipologie testuali orali e scritte 
- Saper analizzare e contestualizzare i testi 
- Saper individuare le tematiche, presenti nelle opere degli autori studiati e le caratteristiche 

linguistiche e stilistiche 
- Saper operare confronti fra autori diversi 
- Acquisire la capacità di lettura autonoma di un romanzo e di altri testi 
- Riconoscere modelli culturali, poetiche e diverse tipologie di testo 
- Individuare i centri più attivi e le coordinate storico- culturali di un’epoca 
- Conoscere e confrontare poetiche, ideologie, scelte espressive 
- Saper cogliere lo sviluppo del pensiero, di un’epoca e del gusto di un autore, attraverso la 

sua produzione 
      -     Saper produrre testi di varia tipologia: analisi testuale, commenti, temi,saggi brevi ,articoli. 

- Conoscere gli aspetti strutturali del testo 
- Analizzare il testo, individuandone le tematiche 
- Formulare commenti motivati e coerenti all’opera 
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ARGOMENTI  SVOLTI 
 
Positivismo, Naturalismo, Verismo; 
Il Decadentismo; 
La teoria dell’evoluzione: Charles Darwin; 
Giovanni Verga: poetica, cenni alle opere principali, I Malavoglia,; 
Gabriele D’Annunzio: vita e opere, la Pioggia nel Pineto 
Giovanni Pascoli:  vita e opere, poetica Il fanciullino, Myricae, Canti di Castelvecchio; 
Italo Svevo: vita e opere, La coscienza di Zeno; 
Luigi Pirandello :L’Umorismo, Novelle per un anno, Il fu Mattia Pascal, Uno  nessuno e centomila,  
Cenni :L’Ermetismo, Il Neorealismo, Il Postmoderno; 
Giuseppe Ungaretti: Il porto sepolto, San Martino del Carso, Veglia, Fratelli, Allegria di naufragi; 
Salvatore Quasimodo: Ed è subito sera, Alle fronde dei salici; 
Eugenio Montale: Ossi di Seppia; 
Primo Levi: Se questo è un uomo, Sul fondo; 
Scrivere per l’Esame di Stato; 
Tipologia A: analisi del testo; 
Tipologia B: saggio breve; 
Tipologia C e D: tema; 
La tesina. 

 
Materia: STORIA  

Docente: prof.ssa ARICÒ FRANCESCA MARIA GIORGINA 

 
SUSSIDI DIDATTICI: testi in adozione e testi di consultazione: Spazio Storia - autore 
Calvani - ed. A . Mondadori 
 
OBIETTIVI  RAGGIUNTI 
 

- Conoscere gli eventi storici più significativi dell’età contemporanea 
- Conoscere la funzione  sociale della storia in ambito civile, artistico, ideologico 
- Saper spiegare le vicende, tenendo conto della dimensione spaziale e temporale dei fatti 
- Saper individuare i soggetti della storia 
- Saper operare confronti 
- Saper correlare le cause e gli effetti 
- Individuare gli elementi costitutivi della società contemporanea 
- Analizzare gli aspetti economici 
- Valutare i diversi modelli di sviluppo scientifico 
- Operare ricerche finalizzate 
- Lavorare in gruppo 
- Spiegare, argomentare un tema attinente al profilo professionale 
- Esprimere giudizi critici sugli avvenimenti trattati 
- Potenziare la capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari. 

 
ARGOMENTI  SVOLTI 
 
L’Europa della “bella epoque” e società di massa 
L’età giolittiana 
Venti di guerra  
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La prima guerra mondiale 
Una pace instabile 
La rivoluzione in Russia e lo stalinismo 
Il fascismo, la crisi del 1929, 
Il nazismo 
La seconda guerra mondiale 
La “guerra parallela” dell’Italia e la Resistenza 
Il mondo dopo la seconda guerra mondiale 
 
 
Materia: RELIGIONE   

Docente: ORLANDO SALVATORE 

Libri di testo adottati: Luigi Solinas “Tutti i colori della vita” ed. Sei; La Bibbia; I documenti 

della chiesa. 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 

Conoscenze: 

 Riconoscono il mondo come spazio in cui l'uomo esercita la sua responsabilità. 

 Acquisiscono i contenuti essenziali dell’etica cattolica e delle sue espressioni più 

significative 

 Conoscono la posizione della Chiesa nella salvaguardia del creato. 

 Conoscono le varie concezioni di "famiglia" presenti nella nostra cultura e in altre culture. 

 Conoscono la concezione di famiglia emergente dalla Bibbia e dalla teologia cristiana. 

 Analizzano i possibili significati del lavoro umano e del servizio sociale. 

Competenze: 

Gli studenti sono in grado di:  

 Esprimere valutazioni critiche personali su fatti di attualità 

 Cogliere i significati e i contenuti al termine "famiglia" nella nostra cultura e in altre culture. 

 Individuare gli elementi essenziali della visione di famiglia presente nel cristianesimo. 

 Individuare le cause e le conseguenze dell'inquinamento ambientale. 

 Riconoscere i veri significati attribuiti al lavoro e al servizio sociale. 

 Individuare gli elementi essenziali della visione del lavoro presente nel cristianesimo. 

 Percepire se stessi come pienamente partecipi e protagonisti dei destini del mondo e della 

società. 

Abilità: 

 Il senso dell'ora di religione è quello di aiutare i ragazzi a conseguire la capacità di porsi in 

maniera critica di fronte a una notizia o a un evento, a un'asserzione o a un fatto (cercare la 

verità al di là dell'apparenza, cercare l'oltre invisibile dietro il visibile; cercare, in una parola, 
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la luce del vero nei singoli frammenti di realtà e di esperienza). E ciò nel dialogo con le 

posizioni di tutti e nel rispetto per le posizioni di tutti. 

Contenuti: 

 Introduzione all’etica: etica cristiana ed etica laica; criteri per il giudizio etico; i 
fondamenti dell’etica cattolica; la coscienza; la legge; il relativismo o l’esistenza di 
valori assoluti; il vangelo come fondamento dell’agire del cristiano; il rapporto tra la 
Chiesa e la società sui temi etici; brevi riferimenti alla Bioetica. 

 Libertà e condizionamenti: essere liberi nell’attuale contesto sociale; la libertà e 
l’educazione; la libertà religiosa; essere liberi di aderire ad una religione; la scelta di 
fede come opzione libera; libertà e responsabilità. 

 Visione di The Truman show: analisi dei temi del film tramite lavoro di gruppo. 
 3. Il decalogo:  “non uccidere” ( la guerra e la sacralità della vita umana);” non rubare” 

( il problema della povertà e delle disuguaglianze sociali). 
 4. Il matrimonio cristiano: il significato del matrimonio come sacramento; il valori che  

lo connotano rispetto ad altre scelte  . 
 Visione di Casomai: analisi dei temi del film tramite discussione guidata in classe. 
 La vita come impegno sociale: l’impegno politico del cattolico; la lotta per 

l’affermazione  
 della giustizia; il perdono come atto di coraggio rivoluzionario (testimonianza del figlio 

di Vittorio Bachelet); tolleranza ed intolleranza: dall’analisi della situazione sociale alla 
prospettiva di vie di integrazione. 

 La prospettiva del futuro: il lavoro come contributo al bene della società e mezzo di 

realizzazione personale; la solidarietà ed il volontariato; la sensibilità ecologica. 

 

Materia: MATEMATICA  

Docente: prof. MELATO CARMELO 

Libri di testo adottati: Nuova Matematica a Colori Vol 4 Ediz. Gialla. Petrini Aut. Leonardo Sasso 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 

 Conoscenze: 

Riorganizzazione di tutte le conoscenze ed i contenuti già acquisiti nei precedenti anni 

scolastici che sono stati utili alla configurazione delle costruzioni concettuali delle varie 

formule e procedure attuate nell’ambito degli argomenti trattati. 

 Competenze: 

Sapere analizzare un semplice problema e selezionare i dati e le variabili essenziali per 

riprodurre un modello matematico idoneo alla sua risoluzione.  

 Capacità: 

Essere in grado di compiere semplici operazioni di analisi e di collegamento tra i vari 

argomenti di ogni singolo problema. 

Contenuti: 
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 Disequazioni. 

 Funzioni in R. 

 Limiti e continuità di funzioni reali. 

 Derivate delle funzioni di una variabile. 

 Cenni sui teoremi fondamentali del calcolo differenziale in R. 

 Estremi e studio di una funzione razionale.  

 

Materia: TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E DI MANUTENZIONE  

Docenti: prof. LO TURCO GIOVANNI, prof. VINCI GIUSEPPE. 

Libri di testo adottati: TECNOLOGIA E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E 

MANUTENZIONE  Volume 2 - Sigfrido Pilone – Paolo Bassignana – Guido Furxhi – Maurizio 

Liverani – Antonio Pivetta – Claudio Piviotti - Editore: Hoepli 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze: 

Metodi di ricerca e diagnostica dei guasti 

Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e impianti 

Criteri di dimensionamento di massima degli impianti 

Criteri di calcolo dei costi della manutenzione  

            Modalità di compilazione dei documenti di collaudo 

            Linee guida del progetto di manutenzione 

 Competenze: 

Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche. 

Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo 

di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto 

delle modalità e delle procedure stabilite. 

 Capacità: 

Ricerca e individuazione dei guasti. 

Smontare, sostituire e rimontare componenti e apparecchiature di varia tecnologia, 

applicando  procedure di sicurezza. 

Pianificare e controllare interventi di manutenzione. 

Gestire la logistica degli interventi. 

Stimare i costi del servizio. 

Redigere preventivi e compilare un capitolato di manutenzione. 
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Contenuti: 

Modulo G - Metodi di manutenzione 
 Metodi tradizionali.  Tipi di manutenzione. Telemanutenzione. Teleassistenza. Telesoccorso. 

Antintrusione. 
 
Modulo H - Ricerca guasti 
 Metodiche di ricerca e diagnostica dei guasti di sistemi meccanici, oleodinamici, neumatici, 

termotecnici. Strumenti di diagnostica. Prove non distruttive. 
 
Modulo M - Apparecchiature e impianti termotecnici: smontaggio e rimontaggio - Sistemi 
industriali e civili 
 Scenario nazionale impiantistica termotecnica civile 
 Competenze e funzioni delle imprese 
 Impianto di riscaldamento per civile abitazione: calcoli di dimensionamento e criteri di 

installazione e manutenzione, offerta economica 

 Installazione di impianto idrico-sanitario di un capannone artigianale: calcoli di 
dimensionamento e criteri di installazione e manutenzione, offerta economica 

 
Modulo N - Apparecchiature e impianti elettrici ed elettronici; smontaggio e rimontaggio - 
Sistemi industriali e civili  
 Impianto elettrico per civile abitazione: criteri di calcolo, installazione e manutenzione 
 Impianto elettrico trifase di un capannone artigianale: criteri di calcolo, installazione e 

manutenzione 
 
Modulo O - Documentazione e certificazione 
 Normativa nazionale 
 Certificazione di manutenzione degli impianti 
 Modelli di certificazione 
 
Modulo P - Costi e progetto della manutenzione 
 Elementi di economia di impresa 
 Contabilità di impresa 
 Contratti di manutenzione 
 Capitolato speciale d’appalto, l’elenco prezzi, l’analisi prezzi, il computo metrico 

estimativo, l’offerta, il contratto d’appalto di manutenzione 
 
Modulo Q - Progetto di manutenzione 
 Piano di manutenzione degli impianti tecnologici (elettrico, idrico-sanitario, riscaldamento, 

condizionamento) all’interno di una civile abitazione 

 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI 
 Interventi migliorativi e di riqualificazione energetica 
 Risparmio energetico annuo 
 Impianto di illuminazione a Led 
 Progetto di massima dell’impianto elettrico di una civile abitazione 
 Progetto di massima dell’impianto elettrico di un capannone artigianale 
 Valutazione dei carichi elettrici e termici 
 Relazione tecnica specialistica 
 Computo metrico estimativo per offerta 
 Piano di manutenzione 
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 Analisi seconda prova scritta esame di Stato anno precedente  

 
Materia: TECNOLOGIE, ELETTRICO  ELETTRONICHE  E APPLICAZIONI  

Docenti: prof. FICARA ALDO, prof. VINCI GIUSEPPE 

Libri di testo adottati: E. FERRARI-RINALDI TECNOLOGIE ELETTRICO –ELETTRONICHE 

E APPLICAZIONI  ED. S.MARCO, MANUALI TECNICI, DISPENSE 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

Il docente di “Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni” concorre a far conseguire allo 
studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al 
profilo educativo, culturale e professionale: padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio; individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e 
impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri; utilizzare strategie 
orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere responsabilità nel rispetto 
dell’etica e della deontologia professionale; utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi 
orientare nella normativa di riferimento; riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, 
della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti. 
Conoscenze e Contenuti 

 Cause di infortunio elettrico. 
 Dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. 
 Normative tecniche di riferimento. 
 Norme di settore relative alla sicurezza sul luogo di lavoro. 
 Campo magnetico H di una bobina percorsa da corrente. 
 Induzione magnetica B e relazione B = µ H 
 Legge di Faraday – Neuman- Lenz 
 Il trasformatore  elettrico 
 Motore Asincrono trifase 
 Principio di funzionamento 
 Caratteristica meccanica e e diagramma circolare 
 Controllo di un motore asincrono  
 Funzioni di trasferimento e schemi a blocchi della regolazione 
 Diodi. Curva caratteristica del diodo 
 Applicazioni del diodo. 
 Circuiti raddrizzatori a ponte di Graetz e inverter 
 Conversione analogica/digitale e digitale/analogica 
 Le porte logiche 
 Circuiti logici ( reti combinatorie con tabelle di Verità ) 
 Le memorie nel PLC 
 Conoscenza dei più comuni strumenti di misura, e controllo ( PLC ) 

 

Materia: TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

Docenti: prof. ROMA FILIPPO, prof. IMPELLIZZERI GIOVANNI 

Libro di testo: L. Caligaris, S. Pivetta, C. Tomasello, A. Pivetta, Tecnologie meccaniche e 

applicazioni, editore Hoepli. 



Documento del Consiglio di Classe V I.P.A.I. - a. s. 2017/18 
 

14 
 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Conoscenze 

- Conoscenza completa degli argomenti trattati, anche se poco approfondita, di tutti gli 

argomenti trattati, in particolare delle tecnologie meccaniche di processo. 

Competenze 

- Acquisizione di capacità di orientamento in ambito tecnologico, con particolare attenzione 

alla scelta dei dispositivi e delle tecnologie da utilizzare per l’automazione di impianti civili 

e industriali.  

- Acquisizione di capacità di organizzazione di attività di manutenzione. 

Capacità 

- Capacità di preparare un ciclo di lavorazione, inclusa la programmazione CNC per tornitura 

e fresatura. 

- Capacità di gestire la manutenzione. 

- Capacità di risolvere esempi di cicli di lavorazione tramite programmazione CNC. 

Contenuti 

- Teoria sul controllo numerico di macchine utensili. 

- Classificazione e utilizzo dei trasduttori. 

- Programmazione CNC per tornitura e fresatura. 

- Visione di esempi di software per programmazione cad/cam. 

- Esecuzione di analisi statistiche e previsionali. 

- Comprensione del principio di funzionamento di impianti solari termici e fotovoltaici e della 

classificazione delle varie tipologie. 

- Comprensione e redazione di una distinta base. Applicazioni ed esempi. 

 

Materia: LABORATORI TECNOLOGICI  ED ESERCITAZIONI 

Docente: prof. VINCI  GIUSEPPE 

Libri di testo adottati: TECNOLOGIA E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE  Volume 2 

Sigfrido Pilone – Paolo Bassignana – Guido Furxhi – Maurizio Liverani – Antonio Pivetta – Claudio Piviotti;  

Editore: Hoepli 
 
Contenuti: 

-  Pneumatica: produzione dell'aria compressa. Compressori alternativi (a pistone e a membrana) 

rotativi (a palette, a vite e a lobi) 

-   La logica cablata e programmata 
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-   Cilindri a semplice e doppio effetto 

-   Valvole pneumatiche e elettropneumatiche bistabili e monostabili 2/2, 3/2, 5/2 

-    Struttura di un PLC e suo principio di funzionamento 

-    Linguaggio di programmazione (programmazione a contatti Ladder, Diagram) 

       Simboli di contatti e bobine interne-temporizzatori-contatori-memorie-timer. 

-    PLC ZelioLogic SR38261bd 

-    PLC ZelioLogic SR3B101FU 

 

SCHEMI-PROGRAMMAZIONE PLC- SIMULAZIONE ESECUZIONE 

PRATICA DEI  SEGUENTI  IMPIANTI 

Disegno e schema pneumatico  esecuzione pratica dell'impianto per il comando cilindro a doppio 

effetto con distributore bistabile 3/2 

Disegno schemi ed esecuzione dell'impianto per il comando  pneumatico con pulsanti un cilindro a 

doppio effetto con valvola bistabile 5/2 

Disegno schemi ed esecuzione dell'impianto comando di un cilindro a doppio effetto con 

distributore monostabile elettropneumatico 5/2 

Disegno schemi ed esecuzione dell'impianto elettropneumatico di un cilindro a doppio effetto con 

distributore bistabile 5/2 

Disegnare ed eseguire il circuito elettropneumatico temporizzato, per il comando di un cilindro a 

doppio effetto con distributore bistabile 5/2 (A+,A-) 

Disegnare ed eseguire il circuito elettropneumatico temporizzato di due cilindri a doppio effetto A+ 

B+ A- B- 

Struttura e principio di funzionamento di un PLC 

 Linguaggio di programmazione, schemi a contatti e schema ladder. 

Simboli: contatti e bobine, ingressi e uscite, temporizzatori, contatori memorie 

Schemi cablato  per il comando temporizzato di un cilindro a doppio effetto con elettrovalvola 

bistabile 5/2   A+ A- 

Schemi cablato e ladder per il comando temporizzato di un cilindro a doppio effetto con 

elettrovalvola bistabile 5/2 e simulazione con plc 

Schema ladder per l’avviamento di due motori in sequenza(K1.1,K2.1,K1.0,K2.0) e simulazione e 

trasferimento da PC al modulo e  collegamento al PLC degli ingressi (I)e  uscite(Q) 

Schema ladder per l’avviamento di due motori in sequenza 

K1.1,K2.1;K3,0;K1.0,K2.1;K3,1;K1.0,K2.1,K3,0;) e simulazione  e trasferimento da PC al modulo 

e  collegamento al PLC degli ingressi (I)e  uscite(Q) 
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Schema ladder per l'avviamento di due motori in sequenza 

(K1.1,K2.0,K3.1;K1.0,K2.1,K3,1;K1.0,K2.0,K3,1;K1,1K2,0;K3,0) e blocco automatico dopo tre 

cicli, simulazione   e trasferimento da PC al modulo e  collegamento al PLC degli ingressi (I) e  

uscite (Q). 

 

Materia: SCIENZE  MOTORIE 

Docente: prof.ssa  PUGLIATTI  LOREDANA 

Libri di testo adottati: P. Del Vista, J. Paickek, A. Tasselli: Praticamente sport- ed. D’Anna. 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze 

Conoscenza  dei  traumi muscolari legati alle attività fisico-sportiva. Conoscenza dei 

benefici e delle modificazioni apportate da una corretta attività motoria. 

 Competenze 

 Trasferire capacità  e competenze motorie in realtà ambientali diversificate; organizzare le 

conoscenze acquisite al fine di metterle in pratica nelle attività motorie. 

 Capacità 

Essere in grado di utilizzare le teorie  di allenamento in modo razionale e finalizzato; attuare 

correttamente il gesto motorio. 

CONTENUTI: esercizi a corpo libero, test, esercizi a coppie ed a gruppi, esercizi con piccoli 

attrezzi, circuiti. 

MODULO 1: IL CORPO UMANO E LA TUTELA DELLA SALUTE 

 Sistema Muscolare: Fisiologia dei Muscoli 

 Paramorfismi e Dismorfismi della Colonna Vertebrale-Ginocchio Varo 

          E Valgo- Sciatalgia- mal di Schiena- Piede Piatto- Piede Varo 

 Apparato Cardiocircolatorio: Piccola e Grande Circolazione il Cuore dell’Atleta-Parametri   

Cardiaci 

 Conseguenze della Mancanza di Attività Motoria: Ipertensione, Osteoporosi, Artrosi, Artriti. 

▪        Elementi di Pronto Soccorso: Primo Soccorso, Respirazione Artificiale, Massaggio 

Cardiaco. 

▪         Fratture- Ferite-Emorragie. Distorsioni-Lussazioni. 

▪         Annegamento, Folgorazione, Ingerimento. 

▪         La Droga: Educazione e Prevenzione. 

▪         Aids: Sindrome da Immunodeficienza Acquisita- Epatite 

MODULO 2: LO SPORT 
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▪         Gioghi di squadra 

▪         Regole e arbitraggio 

CONTENUTI: calcio a 5, pallavolo, calcio, palla tamburello. 

 
Materia: INGLESE 

Docente: prof.ssa RIFATTO PATRIZIA 

Libro di testo adottato:  Kiaran O’Malley “English for new technology” Longman     
Altri sussidi adottati: fotocopie tratti da altri testi 
 
Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
Conoscenze 
 Funzioni comunicative 
 Terminologia specifica di settore 
 Situazione storico – geografica dei paesi anglofoni 

Competenze 
 Comprendere testi orali e  scritti su argomenti di carattere generale 
 Comprendere testi di  carattere tecnico professionale 
 Comporre un curriculum vitae 

Capacità 
 Analizzare gli elementi di un testo specifico di indirizzo 
 Mettere a confronto civiltà e culture diverse 

 
Contenuti: 
 
Grammar 
Basic grammar 
Present simple 
Freguency adverbs 
Present continuous 
Past simple and irregular verbs 
Present perfect 
 
Electric Circuits 
A simple circuit 
Types of circuit 
Current, voltage and resistance 
Measuring tools 
How Edison and electricity changed the world 
 
Electromagnetism and Motors 
Electricity and magnetism 
Simple applications of electromagnetism 
The electric motor 
Types of electric motor 
Electric cars 
Electric cars: advantages and disadvantages 
How a hybrid car works 
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Heating 
Industrial boilers 
Home heating systems 
Alternative heating systems 
 
Refrigeration, Air Conditioning 
Mechanical refrigeration system 
Air conditioners 
 
Generating Electricity 
Mehods of generating electricity 
Renewable energy 1: water and wind 
Renewable energy 2: sunand earth 
 
Distributing Electricity 
The distribution grid 
The transformer 
The domestic circuit 
Safety signs 
 
Electronic Components 
Applications of electronics 
Semiconductors 
The transistor 
Basic electronic components 
Working with transistor 
William Shokley the father of the transistor 
 
Electronic Systems 
Conventional and integrated circuits 
How an electronic system works 
Analogue and digital 
Digital recording 
Amplifier 
Oscillators 
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PARTE III 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO (ASL)  

 
SI RICHIAMA LA CIRCOLARE  IUR.AOODGOSV.REGISTROUFFICIALE(U).0007194.24-
04-2018  AVENTE AD  OGGETTO: Risposte a quesiti in materia di attività di alternanza scuola 
lavoro 
 
“…Come è noto, ai sensi dell’articolo 1, comma 33 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107, i 
percorsi di alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono attuati, 
negli istituti tecnici e professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell’ultimo 
anno, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio.  
Tale disposizione, entrata in vigore nell’anno scolastico 2015/2016 limitatamente alle classi terze, 
risulta attualmente a pieno regime, coinvolgendo la totalità degli studenti delle classi terze, quarte e 
quinte attivate nel corrente anno scolastico.  
Ai fini dell’ammissione dei candidati interni all’esame di Stato, si osserva che, per l’anno scolastico 
2017/2018, la normativa nulla dispone circa l’obbligo, per le studentesse e gli studenti, aver svolto 
un monte ore minimo di attività di alternanza scuola lavoro nell’ultimo triennio del percorso di 
studi.  
Potranno essere ammessi all’esame di Stato, quindi, anche le studentesse e gli studenti che non 
hanno completato il numero minimo di 400/200 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno. E’ il 
caso, ad esempio, degli studenti ripetenti l’ultimo anno del percorso di studi nell’a. s. 2017/2018, i 
quali non hanno avuto l’opportunità di svolgere esperienze di alternanza nel secondo biennio, 
poiché non previste dall’ordinamento come attività pienamente curricolari.  
Risulta, tuttavia, fuor di dubbio che le studentesse e gli studenti i quali hanno svolto attività di 
alternanza scuola lavoro per il monte ore minimo previsto dalla legge 107/2015, abbiano avuto 
l’opportunità di acquisire una serie di competenze legate al profilo di indirizzo, ovvero trasversali, 
utili ad incrementare le loro capacità di orientamento e a favorire la loro occupabilità nel momento 
in cui entreranno nel mondo del lavoro.  
Sulla base della certificazione delle relative competenze acquisite entro la data dello scrutinio di 
ammissione all’esame di Stato, il Consiglio di classe procede alla valutazione degli esiti delle 
suddette esperienze e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di 
comportamento. Le proposte di voto dei docenti del Consiglio di classe tengono esplicitamente 
conto dei suddetti esiti….” 
 

N. ORE DI ASL EFFETTUATE NELL’A.S. 2015/16 – Classe III  135 

N. ORE DI ASL EFFETTUATE NELL’A.S. 2016/17 – Classe IV  170 

N. ORE DI ASL EFFETTUATE NELL’A.S. 2017/18 – Classe V  80 

 

DETTAGLIO ORE DI ASL EFFETTUATE NELL’A.S. 2017/18 – Classe V 

MODULO  CONTENUTI  ORE  
Risorsa 

Professionale  
 

Orientamento in uscita  Le facoltà universitarie e mondo del lavoro pubblico e 
privato 

6  Esperti esterni 

I siti cerca lavoro  Ricerche in rete e registrazione curriculum 4  Docenti interni 

I  progetti  regionali  per  i 
giovani 

Conoscenza dei progetti formativi e di lavoro regionali 
attivati per i giovani 

5  Docenti interni 
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I Finanziamenti Europei per 
le giovani imprese 

Conoscenza  dei  sti  e  motori  di  ricerca  ove  reperire 
informazione sui bandi di finanziamento attivi 

4  Docenti interni 

Curriculum professionale in 
Italiano  e  lettera  di 
presentazione 

Aggiornamento curriculum  formato europeo  in  lingua 
italiana  

3  Docenti interni 

Curriculum professionale in 
lingua straniera e lettera di 
presentazione 

Aggiornamento curriculum formato europeo in lingua 
inglese 

6  Docenti interni 

Produzione  dei  materiali 
per l’Esame di Stato 

Lavori multimediali relativi alla ASL  8  Docenti interni 

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 3°  ANNO* 
* indicare tipo di modulo ed eventuale bisogno di personale esterno 

Modulo interdisciplinare EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
DEGLI EDIFICI  
 

44  Docenti  interni 
delle  materie 
professionalizza
nti/Esperti  del 
mondo  del 
lavoro.  

  

ARGOMENTI TRATTATI NEL MODULO INTERDISCIPLINARE  
 
“EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI”  
 

Impianto elettrico e di illuminazione di un laboratorio scolastico. Valutazione dei carichi elettrici 
nello stato di fatto ante intervento e post interventi di efficientamento. Schema unifilare del quadro 
elettrico. Schema relazione tecnica, schede tecniche e computo metrico estimativo per offerta. 
Bilancio annuo del risparmio energetico ed economico. 
Cablaggio delle linee. Certificazione di conformità dell’impianto. Interventi manutentivi, piano e 
contratto di manutenzione. 

Impianto di riscaldamento di una civile abitazione.  
Valutazione dei carichi termici nello stato di fatto. Calcolo della trasmittanza di strutture opache e 
non opache. 
Schema relazione tecnica, schede tecniche e computo metrico estimativo per offerta. Bilancio 
annuo del risparmio energetico ed economico. Calcolo di massima dell’impianto.  
Criteri di installazione e di manutenzione. Certificazione di conformità dell’impianto. Interventi 
manutentivi, piano e contratto di manutenzione. 
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PARTE IV 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME: GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 
TERZA PROVA: TIPOLOGIA C 

Sono state organizzate in relazione alla terza prova le seguenti esercitazioni: 

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

DATA 15 marzo 2018 – 10 maggio 2018 

TEMPO SVOLGIMENTO 60 minuti 

MATERIE COINVOLTE 

Storia 
Inglese 
Scienze Motorie 
Tecnologie elettrico elettroniche e applicazioni 
Tecnologie meccaniche e applicazioni 
 

COLLEGAMENTO DISCIPLINARE 
Area tecnico - scientifica 
Area linguistico - storica 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Ogni prova è costituita da n. 30 quesiti a risposta multipla, cui verrà 
attribuito il punteggio di 0.50 per ogni risposta esatta  

 
 
 
Colloquio 

In relazione al colloquio sarà organizzata una simulazione per la fine del mese di maggio, ed è stata 

predisposta una griglia che, assieme a quelle della I e della II prova scritta, viene allegata al 

documento.  

Si accerterà la preparazione degli allievi in relazione agli obiettivi generali e specifici dell’indirizzo 

di studi. 

Si inviterà l’alunno ad esporre le sue conoscenze e si interverrà per verificare le sue competenze, 

anche a carattere applicativo. 

Il colloquio potrà vertere sullo studio di un caso reale per capire se l’allievo sa utilizzare gli 

strumenti acquisiti. 

 

 

PARTE V 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

 

Il Consiglio di Classe ha approvato di effettuare le valutazioni della prima, della seconda prova 

scritta e del colloquio mediante l’esplicitazione di criteri e parametri riportati in delle griglie che 

mettono a confronto voti, giudizi e livelli di apprendimento.  
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GRIGLIA N. 1: 1ª PROVA SCRITTA (max 15 punti) 
PERTINENZA ALLA TRACCIA SCELTA E CONOSCENZA DEI CONTENUTI  

A) Conoscenza e pertinenza completa dei contenuti. 5-6
B) Conoscenza e pertinenza dei contenuti poco approfondita. 3-4
C) Conoscenza dei contenuti frammentaria e lacunosa, pertinenza non approfondita. 1-2

  

COMPETENZA LINGUISTICO/LESSICALE  

A) Esposizione corretta e scorrevole. 5-6
B) Esposizione parzialmente corretta. 3-4
C) esposizione inficiata da errori di forma e ortografia. 1-2

  

CAPACITA’ CRITICO-ARGOMENTATIVE DI ANALISI E SINTESI  

A) Valide capacità critico-argomentative di analisi e sintesi. 2-3
B) Parziali capacità argomentative. 1

 

GRIGLIA N. 2: 2ª PROVA SCRITTA (max 15 punti) 
CONOSCENZA DEI CONTENUTI E COERENZA CON LA TRACCIA   

A) Conoscenza approfondita, completa ed esauriente. 5
B) Conoscenza parzialmente corretta anche se non approfondita. 3-4
C) Conoscenza inconsistente, scorretta e con gravi errori. 1-2

  

RAPPRESENTAZIONE ANALITICA DEL PROBLEMA  

A) Corretto, preciso e compiuto. 5
B) Abbastanza preciso con qualche improprietà di poco rilievo. 3-4
C) Scorretto, improprio e con gravi errori. 1-2

  

RISOLUZIONE DEL PROBLEMA  

A) Efficace, organica e coerente. 5
B) Discreta ma non del tutto efficace. 3-4
C) Approssimativa ed incoerente. 1-2

 

GRIGLIA N. 3: VALUTAZIONE COLLOQUIO (max 30 punti) 
Conoscenze in ambito pluridisciplinare dei contenuti teorici, dei principi e delle 
regole. 1 – 5 

Utilizzo ed applicazione dei processi cognitivi, dei principi e delle regole. 1 – 5 
Capacità di esposizione e di argomentazione (padronanza sintattica e lessicale della 
lingua ed utilizzo appropriato del linguaggio tecnico).

1 – 5 

Capacità di analisi del problema e approfondimento. 1 – 5 

Capacità di operare transfer su altri contenuti, raccordi pluridisciplinari. 1 – 5 

Capacità analitiche, critiche, elaborative. 1 - 5 
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PARTE VI 
ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO PER LE CLASSI DEL 

TRIENNIO 

 
 

Modalità di attribuzione del credito scolastico e di recupero dei debiti formativi 
secondo la tabella “A” del D.M. n: 42 del 22/05/2007. 

 
 

 
 

MEDIA DEI VOTI 

 
CREDITO SCOLASTICO (punti) 

I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M = 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M = 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M = 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M = 10 7-8 7-8 8-9 

 
 
Per ogni singola banda all'allievo verrà attribuito il punteggio massimo o minimo tenendo conto: 
  
a) della media esatta dei voti finali; 
 
b) dell'interesse e dell'impegno; 
 
c) della frequenza; 
 
d) della partecipazione alle attività parascolastiche; 
 
e) dei crediti formativi; 
 
f) della partecipazione alla ASL. 

  

                                                              CONSIDERAZIONI  FINALI 
 
Il consiglio di classe ha inteso indirizzare le attività didattiche previste privilegiando il percorso 
globalmente formativo degli allievi e non solo quello meramente cognitivo, sollecitando interesse e 
partecipazione e soprattutto tesaurizzando, anche in sede di valutazione, il lavoro svolto in classe 
tenendo conto del loro retroterra culturale e dell’impegno mostrato. 
In considerazione di ciò, lo svolgimento dei programmi ha subito qualche rallentamento, essendo 
stato ritenuto preminente l’aspetto qualitativo e non quantitativo delle tematiche trattate. 
Numerosi sono stati, inoltre, gli interventi tesi a stimolare l’accettazione di sé, il confronto ed il 
senso di responsabilità, anche se poi diversi sono stati i risultati raggiunti i quali talora, in  
considerazione dei lievi progressi compiuti, possono ritenersi non del tutto soddisfacenti. 
 
 
 
 
 




